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RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ DEL PARLAMENTO EUROPEO 

II QUADRIMESTRE 2025 

 

Nel corso del quadrimestre maggio - agosto 2025, le sessioni plenarie del Parlamento 
europeo sono state complessivamente 4, svoltesi presso le sedi del PE di Strasburgo e 
Bruxelles e precisamente nei giorni 5 – 8 maggio, 21 – 22 maggio, 16 – 19 giugno e 7 – 10 luglio 
2025. 

Ancora una volta si deve preliminarmente ribadire come l’attività parlamentare continui ad 
essere pesantemente condizionata dalla prolungata crisi geopolitica che grava sull’Europa, 
provocata dall’invasione dell’Ucraina da parte della Russia, cui come noto si è aggiunto 
l’inasprirsi della situazione in Medio Oriente a seguito degli attacchi terroristici in Israele e 
conseguente risposta militare dello Stato ebraico, per cui si continua ad assistere ad un 
frequente aggiornamento degli ordini del giorno, rimodulati sulle discussioni e iniziative urgenti 
per far fronte alle inevitabili conseguenze sia dal punto di vista strategico-militare che 
economico nei due importanti scacchieri internazionali, con particolare riferimento nel nostro 
ambito alla sicurezza alimentare ed in prospettiva alle notevoli turbative sui mercati 
agroalimentari europei ed internazionali.   

Entrando nel merito dei lavori svoltesi nel periodo considerato, si è svolto un importante 
dibattito sull’intervento, da parte del Commissario all’agricoltura ed allo sviluppo rurale 
Christophe HANSEN, ai sensi dell’art.136 paragrafo 2 del regolamento del PE, riguardante la 
“Politica agricola comune per il periodo successivo al 2027”, in vista della presentazione 
dell’annunciata proposta sulla PAC 2028-2034, insieme al Quadro Finanziario Pluriennale, a 
metà luglio 2025.  

In estrema sintesi, il Commissario ha ribadito quanto già anticipato a suo tempo nel 
documento contenente la visione futura della politica stessa, in particolare sulla necessità di 
semplificarne i procedimenti, trovare un giusto equilibrio tra incentivi, investimenti e 
regolamentazione, allo scopo di garantire agli agricoltori un reddito equo e sufficiente; ha 
aggiunto che con il “pacchetto semplificazione”, come noto presentato a maggio, si è tracciata 
la strada per la futura PAC, razionalizzando i requisiti che a volte si sovrappongono, dando 
priorità agli incentivi, al contempo riducendo gli oneri procedurali per amministrazioni e 
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produttori. In definitiva, il Commissario ha sottolineato come la prossima PAC sarà più mirata, 
in particolare verso gli agricoltori che praticano un’agricoltura attiva e contribuiscono alla 
sicurezza alimentare nella UE ed alla salvaguardia dell’ambiente; inoltre l’azione della 
Commissione sarà orientata a intervenire sulla distribuzione dei fondi che dovrà essere più 
equa: di fatto gli strumenti finanziari dovranno andare a beneficio delle regioni e dei settori più 
svantaggiati. Altri punti cardine evidenziati dal Commissario Hansen hanno riguardato la 
previsione di strumenti più efficaci per la gestione delle ricorrenti crisi, sia geopolitiche che 
climatiche, gli incentivi necessari per rendere più attraente il settore agricolo ai giovani, 
sostenibilità ambientale intesa come incentivazione agli agricoltori per l’utilizzo di buone 
pratiche agricole. Infine, il Commissario ha ringraziato la COMAGRI per aver anticipato, come 
evidenziato in seguito, la votazione e quindi l’approvazione, in apposita riunione straordinaria,  
della relazione di iniziativa su tale fondamentale argomento, quale stimolo e preventiva presa 
di posizione dell’istituzione parlamentare europea.  

Su tale presentazione è seguita un’ampia ed articolata discussione, nel corso della quale sono 
intervenuti numerosi deputati, tra cui molti membri della COMAGRI, da cui è emersa una 
sostanziale convergenza verso la posizione della COMAGRI stessa. Riassumendo e valutando 
comunque positivamente l’atteggiamento molto collaborativo adottato  finora dal 
Commissario, i deputati assertivamente chiedono innanzitutto un bilancio della PAC più 
ampio e autonomo: di fatto la PAC non deve essere integrata con altri settori di finanziamento 
in un unico fondo, né far parte di una dotazione complessiva utilizzata dagli Stati membri per 
scopi diversi dall’agricoltura, come paventato nelle anticipazioni informali sulle proposte in via 
di formalizzazione. Il sostegno diretto al reddito per tutti gli agricoltori attivi e professionali che 
seguono un modello basato sulla superficie dovrebbe essere rafforzato, mentre per sostenere 
efficacemente lo sviluppo rurale, il secondo pilastro della PAC deve rimanere indipendente 
dalle politiche di coesione; inoltre, i pagamenti volontari accoppiati di sostegno al reddito per 
i settori in difficoltà dovrebbero essere mantenuti o aumentati.  

Le maggiori problematiche emerse dal dibattito odierno si possono pertanto così 
schematizzare, rimodulate sulla base del contenuto della relazione di iniziativa votata come 
detto in COMAGRI:   

- SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE: la riduzione degli oneri amministrativi per gli 
agricoltori deve essere uno dei principi guida della PAC; gli eurodeputati chiedono un 
sistema basato su incentivi per gli agricoltori al fine di raggiungere obiettivi ambientali e 
sociali. I regimi ecologici dovrebbero pertanto rimanere volontari ed essere 
accompagnati da una remunerazione; l’attuazione dei requisiti di buone condizioni 
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agronomiche e ambientali deve tener conto delle pratiche agricole esistenti. Tutti gli 
agricoltori devono avere accesso a soluzioni innovative e digitali che supportino 
l’agricoltura sostenibile, aumentino il loro reddito e riducano il carico amministrativo; 

- RINNOVO GENERAZIONALE NELLE AZIENDE AGRICOLE: il ricambio generazionale è 
essenziale per il futuro dell’agricoltura dell’UE; eppure, quasi il 58% degli agricoltori 
nell’UE ha più di 55 anni, mentre quelli di età inferiore ai 35 anni rappresentano solo il 
6% di tutti gli agricoltori. Si chiede pertanto di aumentare i finanziamenti della PAC ed il 
numero di incentivi fiscali e creditizi, in modo da rimuovere gli ostacoli all’attività 
agricola; 

- ETICHETTATURA ARMONIZZATA UE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI: oltre il 70% 
dei consumatori nell’UE decide cosa acquistare in base alle informazioni riportate sulle 
confezioni. Per evitare che vengano ingannati, i deputati chiedono un’etichettatura 
europea armonizzata che includa informazioni sull’origine, la qualità e gli standard di 
produzione dei prodotti agroalimentari. 

 

Come ulteriore argomento, si è reiterato l’invito alla Commissione di tutelare quanto più 
possibile il comparto agricolo in sede di negoziati commerciali, con vari interventi di deputati 
molto critici sia sugli accordi a favore dell’Ucraina che sui negoziati con il MERCOSUR, che a 
loro dire, così come configurati, comporteranno gravi pericoli di distorsione del mercato e di 
concorrenza sleale da parte dei Paesi terzi nei confronti dei produttori europei, non essendo 
garantita l’assoluta reciprocità nell’applicazione di elevati standard produttivi. 

E’ intervenuta altresì la relatrice della relazione di iniziativa On.le Crespo Díaz, già approvata 
come detto in COMAGRI, che per parte sua  ha dichiarato come sia in definitiva necessario che 
la nuova PAC rafforzi l’approvvigionamento alimentare, sostenga le comunità rurali e dia 
potere agli agricoltori attraverso l’innovazione, il ricambio generazionale e condizioni di 
mercato eque; tuttavia, ha ripetuto ancora una volta che, come confermato dal dibattito 
odierno, il PE nella sua interezza respinge fermamente qualsiasi tentativo di nazionalizzare la 
PAC o di fonderne i finanziamenti con altri strumenti dell’UE: essa deve rimanere una vera 
politica comune, con fondi dedicati e pilastri indipendenti, che garantisca un sostegno equo a 
tutti gli agricoltori europei, soprattutto nelle regioni e settori più svantaggiati. 

Nella sua breve replica, il Commissario Hansen ha preso atto di tutte le posizioni emerse dal 
dibattito, confermando gli aspetti fondamentali che andranno a confluire nelle imminenti 
proposte legislative sulla nuova PAC ed assicurando il suo massimo impegno affinché le 
dotazioni finanziarie non siano punitive nei confronti degli agricoltori europei. 
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Sempre nel quadrimestre considerato, sono stati approvati i seguenti testi legislativi: 

- Risoluzione del Parlamento europeo del 6 maggio 2025 sulla “Tutela degli interessi 
finanziari dell'Unione europea – lotta contro la frode – relazione annuale 2023” – 
competente nel merito commissione CONT (controlli sui bilanci): trattasi della 
risoluzione di iniziativa, ai sensi dell’art.55 del regolamento del PE, che formalizza la 
posizione del PE stesso, ex art.325 paragrafo 5 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE), sulla relazione della Commissione UE del 25 luglio 2024, 
dal titolo "Trentacinquesima relazione annuale sulla tutela degli interessi finanziari 
dell'Unione europea e sulla lotta contro la frode (2023)" (COM(2024)0318) ("relazione 
PIF 2023"); 

 
- Risoluzione di iniziativa, ai sensi dell’art.55 del regolamento PE, del Parlamento 

europeo del 7 maggio 2025 sulla “Strategia europea sulla resilienza idrica” – 
competente nel merito commissione ENVI (ambiente, clima e sicurezza alimentare), 
sulla quale la COMAGRI ha espresso il proprio parere; 
 

- Risoluzione legislativa del Parlamento europeo in prima lettura, ai sensi dell’art.60 del 
regolamento del PE,  dell’8 maggio 2025 sulla proposta di direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per quanto 
riguarda lo “Status di protezione del lupo (Canis lupus)” – competente nel merito 
commissione ENVI: la modifica in esame, che si rammenta è stata oggetto di varie 
discussioni in sede di COMAGRI, una volta formalizzata comporterà di fatto 
l’abbassamento della protezione del lupo europeo da “strettamente protetto” a 
“protetto”, viste le mutate condizioni di rischio rispetto alle precedenti, che al tempo 
richiedevano per il lupo stesso principi di protezione più stringenti; 

 

- Risoluzione legislativa del Parlamento europeo, in prima lettura, concernente la 
“Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 22 maggio 2025 sulla proposta 
di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione 
2003/17/CE del Consiglio per quanto riguarda l'equivalenza delle ispezioni in 
campo delle colture di sementi di piante foraggere effettuate nella Repubblica di 
Moldova e l'equivalenza delle sementi di piante foraggere prodotte nella 
Repubblica di Moldova, nonché l'equivalenza delle ispezioni in campo delle colture 
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di sementi di barbabietole e delle colture di sementi di piante oleaginose effettuate 
in Ucraina e l'equivalenza delle sementi di barbabietole e delle sementi di piante 
oleaginose prodotte in Ucraina” – (relatrice On.le Vrecionová – Presidente COMAGRI); 

 

- Risoluzione di iniziativa, ai sensi dell’art.55 del regolamento del PE, del 17 giugno 2025 
sul “Rafforzamento delle zone rurali nell’UE attraversi la politica di coesione” – 
competente nel merito commissione REGI (sviluppo regionale): si rammenta che sul 
testo in esame la COMAGRI si è espressa con proprio parere, votato praticamente 
all’unanimità nel corso del precedente quadrimestre;  

 

- Emendamenti in procedura legislativa ordinaria – prima lettura – ai sensi dell’art.60 del 
regolamento del PE, approvati il 19 giugno 2025, alla “Proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al benessere di cani e gatti e alla loro 
tracciabilità” – (relatrice On.le Vrecionová Presidente COMAGRI); 
 

- Decisione, ai sensi dell’art.114 paragrafo 6 del regolamento del PE, di non sollevare 
obiezioni al “Regolamento delegato della Commissione del 21 maggio 2025 che 
modifica il regolamento delegato (UE) 2023/370 della Commissione che integra il 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il termine per la presentazione delle domande di modifica dei piani 
strategici della PAC” :  tale pronuncia in plenaria conferma quanto già deciso in sede 
di COMAGRI, come indicato di seguito; 
 

- Risoluzione in procedura legislativa ordinaria – prima lettura – ai sensi dell’art.60 e 
dell’art.170 del regolamento del PE (procedura d’urgenza), approvata il 17 giugno 2025 
sulla “Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
modifica il regolamento (UE) n.228/2013 per quanto riguarda l’assistenza 
integrativa e l’ulteriore flessibilità per le regioni ultraperiferiche colpite da gravi 
calamità naturali e nel contesto delle devastazioni provocate a Mayotte dal ciclone 
Chido”. 

 

                                              ****************************************** 
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Nel corso dello stesso quadrimestre sono state monitorate altresì 8 riunioni della 
Commissione agricoltura e sviluppo rurale – COMAGRI – del Parlamento europeo, di cui 2 
in duplice forma ordinaria e di riunione congiunta con altre commissioni (art.59 del 
regolamento del PE) e 3 straordinarie, in particolare: 5 maggio (straordinaria a Strasburgo), 14 
– 15 maggio (congiunta con commissione TRAN – trasporti e turismo), 3 giugno, 30 giugno,  3 
luglio (congiunta con commissione ENVI – ambiente, clima e sicurezza alimentare), 7 luglio 
(straordinaria a Strasburgo), 14 – 15 luglio e 16 luglio 2025 (straordinaria a Bruxelles). 

Preliminarmente, si segnala che nell’ultimo scorcio del quadrimestre in esame si è registrata 
la presentazione, nel corso dell’ultima riunione straordinaria citata, da parte del Commissario 
Hansen, della proposta legislativa sulla PAC dopo il 2027. 

Si premette che, in sede di preparazione della suddetta proposta, la COMAGRI, con lettera 
formale indirizzata il 12 giugno alla Commissione UE, per il tramite della sua Presidente, On.le 
Veronika Vrecionová, sostenuta da un’ampia maggioranza dei gruppi politici presenti nella 
Commissione stessa, ha ritenuto che le proposte legislative sulla futura PAC debbano 
seguire, e non coincidere, con la presentazione del prossimo Quadro Finanziario 
Pluriennale (QFP). 

Nella lettera stessa si è evidenziato che una relazione d’iniziativa, ai sensi dell’art.55 del 
regolamento del PE, a quel momento in fase di definizione da parte della COMAGRI (e 
successivamente approvata, come già anticipato), avrebbe fornito alla Commissione UE 
(letteralmente) “una preziosa indicazione sulla direzione politica e sulle priorità che 
probabilmente emergeranno nel processo legislativo. È quindi importante che questa 
riflessione sia conclusa e debitamente valutata prima dell’avvio formale di nuove proposte 
legislative”. Avverte, inoltre, la Presidente della COMAGRI che, dato il lavoro in corso del PE su 
dossier legislativi come la riforma dell’Organizzazione Comune dei Mercati (OCM) ed il 
cosiddetto pacchetto di semplificazione della PAC, “una riforma completa della PAC in questa 
fase metterebbe a dura prova sia le capacità istituzionali che quelle dei portatori di interesse”. 

 

La missiva ha continuato, sostenendo che la sequenza di pubblicazione del QFP prima e delle 
proposte settoriali in un secondo momento, in passato, “ha contribuito a garantire sia la 
coerenza che la responsabilità”. In conclusione, a detta della Presidente della COMAGRI le 
future proposte sulla PAC devono essere di elevata qualità giuridica e coerenza interna e 
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devono essere oggetto di un processo di consultazione inclusivo con gli Stati membri, gli 
agricoltori ed i portatori di interesse.    

Ciò premesso, il Commissario all’agricoltura e sviluppo rurale Hansen ha iniziato il suo 
intervento, comunicando l’approvazione, avvenuta ad horas da parte del Collegio dei 
Commissari, della proposta del Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) dell’UE per il periodo 
2028/2034, con conseguenti proposte riguardanti la nuova PAC post 2027 che, a suo dire, 
hanno recepito molto di quanto contenuto nella relazione di iniziativa votata preventivamente 
in COMAGRI. E’ passato quindi ad illustrare, per forza di cose sommariamente e con 
particolare enfasi, i contenuti fondamentali di tali proposte, che si possono in estrema sintesi 
così riassumere: complessivamente, il bilancio della PAC destinato al sostegno al reddito ed 
alla gestione delle crisi ammonta ad almeno 300 miliardi di euro: questo bilancio 
"separato" (con specifica destinazione) rappresenta l'80% del bilancio attuale; "Bilancio 
separato" inteso destinato esclusivamente ai fini del sostegno al reddito degli agricoltori e non 
può essere soggetto a flessibilità. Ha aggiunto che il sostegno al reddito è ora definito in un 
senso più ampio rispetto al sostegno diretto al reddito, includendo non solo i pagamenti basati 
sulla superficie, ma anche tutte le altre compensazioni e i pagamenti agli agricoltori, come le 
azioni agroambientali, gli investimenti, il sostegno ai giovani agricoltori ed altro 
ancora.  Naturalmente secondo gli intendimenti del Commissario l'importo accantonato 
rappresenta un importo minimo: infatti gli Stati membri potranno investire con loro dotazione 
finanziaria più ampia, in base alle proprie esigenze e alla pianificazione, nei diversi settori 
strategici coperti dai piani nazionali e regionali. Al contempo la dotazione complessiva per il 
piano di partenariato nazionale e regionale è stata aumentata a 865 miliardi di euro: ciò 
offre agli Stati membri, sempre nell’ottica della Commissione UE, ampie opportunità di 
integrare l'importo minimo accantonato in base alle proprie esigenze e di ricercare sinergie con 
altre politiche; insieme al cofinanziamento nazionale per alcune misure, ciò si traduce in un 
potenziale finanziario molto più ampio in termini di sostegno pubblico. Inoltre, nell'ambito del 
prossimo QFP, il Commissario si è detto particolarmente compiaciuto nel proporre la 
creazione della nuova Rete di Sicurezza Unificata per le misure di crisi, per un valore di 6,3 
miliardi di euro: questa iniziativa raddoppierà di fatto l'attuale riserva agricola. Oltre a ciò, viene 
previsto un bilancio notevolmente rafforzato per la promozione: queste due ultime iniziative 
risultano cruciali in tempi in cui si registrano importanti incertezze geopolitiche. Per quanto 
concerne l’adeguamento all’inflazione, il nuovo QFP include un nuovo metodo basato su un 
deflatore fisso ma regolabile: in pratica, l'adeguamento annuo dei prezzi sarà pari al 2% 
ogniqualvolta l'inflazione UE sia compresa tra l'1% ed il 3%. La novità consiste nel fatto che 
l'adeguamento dei prezzi sarà corretto in base al tasso di inflazione effettivo previsto 
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ogniqualvolta quest'ultimo sia inferiore all'1% o superiore al 3. Ancora, l'agricoltura continuerà 
a beneficiare del Programma Quadro Horizon e del Fondo Europeo per la Competitività, in 
quanto risulta esplicitamente inclusa nella sezione dedicata a salute, biotecnologie, 
agricoltura e bioeconomia. 

Il Commissario Hansen è passato quindi a trattare specificamente le proposte sulla nuova 
PAC, nel segno, a suo dire, di una politica più semplice, più mirata, moderna e più incisiva e 
strettamente dedicata. Per questo motivo si propone di unire i due fondi esistenti per 
mantenere un insieme coerente di strumenti, sulla falsariga di come sono strutturati i Piani 
Strategici della PAC per obiettivo e non per pilastro, per evitare sovrapposizioni ovvero 
condizioni di finanziamento diverse per misure che perseguono gli stessi obiettivi. 

I pilastri chiave della nuova struttura della PAC sono: reddito, incentivi, innovazione e 
imprenditorialità rurale 

Il reddito rimane essenziale: si mantiene un finanziamento basato sull'aiuto per ettaro, ma 
con una struttura più semplice, con un tipo di pagamento, il pagamento degressivo basato 
sulla superficie, che sostituirà una moltitudine di regimi attuali. Dovendo essere il sostegno 
più mirato, i pagamenti diretti per ettaro saranno vincolati ed interamente finanziati dal 
bilancio dell’UE; ma si stanno predisponendo altre proposte per garantire il sostegno a coloro 
che ne hanno più bisogno. Pertanto, la degressività ed il massimale garantiranno che le 
aziende agricole giovani, piccole ed a conduzione familiare ricevano un sostegno adeguato. 
Inoltre, gli importi accumulati con la degressività ed il massimale possono essere reinvestiti 
negli agricoltori e nei settori cui gli Stati membri desiderano dare priorità. Gli agricoltori che 
potrebbero subire perdite a causa del massimale/degressività hanno l'opportunità di 
compensare questa situazione attraverso incentivi. In tale ambito, per consentire un efficace 
ricambio generazionale, viene proposto di eliminare gradualmente il sostegno al reddito per gli 
agricoltori che percepiscono pensioni nazionali, con un periodo di transizione sufficiente.  Allo 
stesso tempo, si mantengono tutti gli altri strumenti: indennizzi a zone soggette a vincoli 
naturali, si cerca di rendere più attraente il regime per i piccoli agricoltori con un tetto massimo 
di 3.000 euro, sostegno alla gestione del rischio, sostegno contro gli svantaggi derivanti da 
obblighi obbligatori ed altro ancora. Inoltre, raccogliendo le sollecitazioni dei portatori di 
interesse sull’importanza del sostegno accoppiato, si propone di aumentare la spesa 
massima dal 13% attuale al 20%, con la possibilità per gli Stati membri di aggiungere un 
ulteriore 5% per i settori che desiderano promuovere con priorità e per le regioni sensibili come 
la frontiera orientale, dove l'allevamento è particolarmente importante.  
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Per quanto concerne la richiesta di maggiore equilibrio fra produzione e tutela dell’ambiente, 
in presenza di un approccio indubbiamente troppo complesso, si passa da requisiti prescrittivi 
a maggiori incentivi: gli agricoltori devono essere ricompensati per l'impegno supplementare 
che compiono. Pertanto, la condizionalità ambientale risulta semplificata: si mantengono i 
requisiti obbligatori previsti dalla legislazione vigente, ma le norme generali e di attuazione 
(GAEC) sono sostituite da pratiche di protezione che gli Stati membri elaborano in base alle 
loro esigenze specifiche ed in linea con alcune raccomandazioni guida. La condizionalità 
sociale rimane, ma con invito agli Stati membri ad adottare un approccio basato sul rischio: 
non tutti i settori o le tipologie di attività presentano infatti lo stesso fattore di rischio. Lo scopo 
è di eliminare quella che ora viene percepita come una doppia penalizzazione per gli 
agricoltori. In definitiva, per il Commissario non c'è motivo per cui i regimi ecologici e le misure 
agroambientali debbano essere distribuiti su pilastri diversi e finanziati a condizioni diverse, 
unificandoli di fatto in azioni agroambientali, che saranno cofinanziate dagli Stati membri. Di 
conseguenza, si prevede ottimisticamente che gli agricoltori saranno incentivati 
finanziariamente a fare di più per l'ambiente, il clima, la biodiversità ed il benessere degli 
animali. Infine, si sta prospettando una nuova categoria di pagamenti di transizione (sotto 
forma di pagamenti forfettari fino a 200.000 euro) per ridurre i rischi nella transizione di 
un'azienda agricola verso una maggiore sostenibilità.  

Nella sua illustrazione il Commissario ha tenuto molto ad evidenziare quanto previsto per 
favorire il rinnovamento generazionale: ha sostenuto infatti che questa proposta rappresenta 
il pacchetto più ambizioso di sempre per l'attuale e la futura generazione di giovani agricoltori; 
con la Strategia per il Rinnovo Generazionale che gli Stati Membri dovranno attuare, si vuole 
garantire che vengano affrontati tutti gli aspetti rilevanti per i giovani agricoltori, non solo gli 
strumenti della PAC, ma anche le sinergie con altri strumenti, come le necessarie riforme 
nazionali, la fornitura di servizi di base e la connettività nelle aree rurali e molto altro. Lo sforzo 
di tali iniziative si pone come obiettivo di affrontare gli ostacoli che impediscono ai giovani di 
intraprendere la professione e quindi risultano fondamentali le sinergie tra le diverse politiche 
europee. Di fatto quindi il pacchetto di avvio per i giovani agricoltori è un obbligo per gli Stati 
membri e include tutte le misure necessarie per facilitare l'ingresso nella professione. 

Per quanto riguarda infine la innovazione rurale e imprenditorialità, anche se la dizione 
“sviluppo rurale” non è menzionata nel titolo del nuovo regolamento, tuttavia il suo contenuto 
è sempre presente: tutte le misure attualmente note sono mantenute e persino rafforzate. 
LEADER continuerà a beneficiare ancora di più di un approccio integrato, consentendo agli 
Stati membri di mettere in comune le risorse e di avere un impatto maggiore. Innovazione, 
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ricerca e accesso ai servizi di consulenza agricola rimangono centrali; inoltre, per la prima 
volta si sottolinea l'importanza dei servizi di consulenza nella sensibilizzazione sui problemi di 
salute mentale. Ancora, affrontando la problematica sul benessere degli agricoltori, si 
riconosce la necessità per gli agricoltori di conciliare i doveri professionali con le 
responsabilità familiari, prevedendo quindi la possibilità di fornire supporto ai servizi di 
sostituzione agricola per facilitare il rimpiazzo degli agricoltori durante la malattia, il parto o le 
ferie. 

Come altre proposte, il Commissario ha fatto cenno anche ad una revisione molto mirata del 
regolamento OCM ed alle disposizioni volte a stimolare lo sviluppo del settore delle proteine 
vegetali, garantendo al contempo la necessaria protezione al settore animale attraverso 
denominazioni delle carni ed una base giuridica per istituire in futuro l'etichettatura del paese 
di origine; infine, le norme sui programmi per le scuole daranno la preferenza ai prodotti di 
origine UE.  

La presentazione, a dispetto dell’ostentato ottimismo del Commissario, ha provocato di fatto 
una levata di scudi da parte della quasi totalità degli euro-deputati intervenuti, a partire dai 
porta-parola dei vari gruppi politici: senza entrare troppo nei dettagli forniti, i parlamentari 
hanno severamente stigmatizzato l’impianto generale delle proposte presentate, a cominciare 
dalla decurtazione, pur edulcorata nella illustrazione stessa, del bilancio per la PAC, passato 
dagli attuali 386 miliardi di euro a 302 miliardi di euro, nonostante le assicurazioni del 
Commissario sui sostegni aggiuntivi sotto forma di interventi degli Stati membri e del fondo 
unico che andrebbe ad accorpare agricoltura e coesione; inoltre, secondo molti deputati 
smantellare il secondo pilastro equivarrebbe a smantellare l’intera PAC, mentre l’approccio 
degressivo ai pagamenti andrebbe a penalizzare molte aziende ed andrebbe altresì ad 
escludere colture chiave come cereali ed uliveti, le economie rurali e l’autonomia strategica a 
garanzia della sicurezza alimentare. In definitiva, la valutazione pressoché unanime dei 
componenti della COMAGRI ha sonoramente bocciato le proposte in esame, seppur 
sommariamente illustrate nella riunione in oggetto, sottolineando come il QFP preveda 
significativi tagli alla PAC, politica da considerarsi storicamente ed economicamente 
essenziale per l’UE, a scapito di un aumento generale, dovuto soprattutto alle spese per il 
riarmo, evidenziando altresì la scorrettezza istituzionale esibita nei confronti dell’istituzione 
Parlamento europeo, quale unica istituzione europea democraticamente rappresentativa, le 
cui posizioni sono state così platealmente disattese da parte dell’Esecutivo europeo, oltre ad 
una malcelata delusione nei confronti della posizione assunta dallo stesso Commissario 
Hansen, rispetto ai buoni intendimenti professati in sede di insediamento. Pertanto, si è 
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preannunciata una opposizione particolarmente dura ed immediata nei confronti delle 
proposte della Commissione UE, non appena saranno formalizzate e presentate nelle sedi 
istituzionali. 

Direttamente collegato alla proposta appena illustrata,  come ricordato  si è svolto in riunione 
precedente  l’esame degli emendamenti presentati sul progetto di relazione di iniziativa, ai 
sensi dell’art.55 del regolamento del PE, più volte richiamato e riguardante “Il futuro 
dell’agricoltura e la politica agricola comune post-2027” – (relatrice On.le Crespo Díaz): tale 
documento di iniziativa è stato presentato durante lo scorso quadrimestre e come noto si pone 
in diretto collegamento con la “Visione sul futuro dell’agricoltura in Europa” presentata 
recentemente dal Commissario Hansen e di conseguenza con la citata proposta di riforma 
della PAC. La relatrice ha preliminarmente rimandato a quanto illustrato nelle precedenti 
riunioni, in particolare sui corposi argomenti trattati che in pratica vanno ad impattare su tutta 
l’attività produttiva del comparto agricolo e su tutte le problematiche e criticità scaturite negli 
ultimi tempi; ha aggiunto che, vista la complessità del progetto di relazione in esame, sono 
stati presentati ben 1532 emendamenti, soffermandosi in particolare su alcuni aspetti: tutela 
della competitività  del settore agroalimentare, trasparenza e semplificazione nelle procedure 
amministrative a favore dei produttori, mantenere perfezionandola la struttura attuale della 
PAC che poggia su due pilastri, senza far confluire competenze nel Fondo di coesione (su tale 
aspetto l’opposizione da parte di tutte le forze politiche risulta compatta), lavorare in raccordo 
con la versione emendata del Quadro Finanziario Pluriennale, al fine di assicurare per la PAC 
post 2027 le dotazioni di bilancio necessarie ed adeguate a tutela dei produttori in presenza 
degli aumenti di costi di produzione e dei cambiamenti climatici e delle ricorrenti crisi 
geopolitiche, ancora rafforzare il supporto delle PMI, sostenere l’economia circolare, la ricerca 
e l’innovazione, favorire il ricambio generazionale con i necessari supporti (es. con gli interventi 
della BEI) a favore degli acquisti dei fondi agricoli da parte dei giovani agricoltori. Su tale 
intervento si è sviluppato un ampio dibattito, dal quale sono scaturite sensibilità diversificate, 
soprattutto per quanto concerne la sostenibilità ambientale e sociale, con emendamenti in 
apparente contrasto fra di loro, la necessità di supportare le aree rurali svantaggiate, con 
meccanismi di contribuzione tali da non favorire le grandi aziende, in definitiva garantire il 
futuro dell’agricoltura europea basato su principi cardine quali la giustizia, coerenza e 
prossimità. E’ intervenuta di seguito una rappresentante della DG AGRI, la quale ha toccato 
alcuni punti specifici, fra cui il supporto per i piccoli agricoltori attraverso la possibilità di 
erogare importi forfettari, conservare e magari perfezionare l’attuale modello fondato sui Piani 
strategici, rimandando ai principi della degressività ed ai massimali previsti nella citata 
“Visione”, prevedere forme di incentivi e non obblighi per le misure ambientali, la ribadita 
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importanza della resilienza per la gestione dei rischi. Nella sua replica la relatrice ha presto 
atto di tutti gli argomenti sollevati, insistendo ancora una volta sulla necessità che come 
precondizione vi siano risorse di bilancio adeguate, anzi migliorative per i giovani agricoltori, 
sfruttando altresì il mercato del carbonio, favorendo al massimo gli investimenti nelle aziende 
agricole, non da ultimo garantendo il giusto equilibrio a favore del settore agricolo negli accordi 
commerciali e pertanto  una concorrenza leale nei confronti degli agricoltori europei. 
 
Di seguito, come già detto si è svolta una riunione straordinaria, recante quale unico punto 
all’ordine del giorno la votazione sul progetto di relazione di iniziativa di che trattasi, in modo 
da anticiparne la formalizzazione rispetto alla presentazione delle proposte di riforma della 
PAC post 2027 da parte della Commissione UE: votazione che, a fronte di numerosi 
emendamenti e compromessi, ha comportato l’approvazione del progetto in esame con il 
seguente esito: favorevoli 29 – contrari 9 – astenuti 8. 
 
 
Su tale essenziale argomento si è svolto ancora nel periodo interessato un seminario sul tema 
“Il futuro dell’agricoltura e la politica agricola comune dopo il 2027”, organizzato dal 
Dipartimento tematico. Gli aspetti più importanti trattati hanno riguardato i criteri di 
erogazione del reddito agli agricoltori, partendo dal metodo attuale basato anche sulla 
sostenibilità. La domanda principale che ci si è posta è stata se un singolo pagamento possa 
essere efficace in presenza di due obiettivi così differenti, in relazione anche all’evoluzione che 
ha caratterizzato il supporto stesso, dapprima basato sulla superficie, mentre attualmente si 
aggiunge il criterio fondamentale del lavoro agricolo, per cui utilizzando più efficacemente tali 
criteri e definendoli meglio al loro interno si potrebbe aumentare nettamente l’efficacia dei 
pagamenti diretti; in tal modo si conferma altresì l’opportunità che siano spacchettati i 
pagamenti stessi per i diversi grandi obiettivi perseguiti dalla PAC: supporto da un lato al 
reddito degli agricoltori e dall’altro alla sostenibilità, avendo tuttavia ben presente la necessità 
di modulare i pagamenti alle diverse realtà dei singoli SM, se non alle Regioni presenti al loro 
interno. Altro argomento ha interessato il supporto alla cosiddetta “Carbon farming” , come da 
recente regolamento 2024/3012, che ha elaborato i criteri per la certificazione del sequestro 
del carbonio attraverso le pratiche agricole e creato di conseguenza un mercato di scambio di 
relativi crediti; per quanto concerne l’attuale PAC, sono state delineate 5 opzioni diverse per la 
sua attuazione: conservare lo status quo, accedere al supporto della PAC – I e II pilastro -, 
aderire volontariamente al mercato dei crediti derivanti da tale attività,  sistema misto con 
queste due ultime opzioni collegate,  infine ridurre le misure presenti nella PAC e garantire 
maggiormente il mercato dei crediti; di queste opzioni la migliore è stata valutata quella a 
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sistema misto, che potrebbe portare a maggiori e più articolati vantaggi nell’attività e nella 
remunerazione a favore degli agricoltori che si dedichino a tale pratiche e con significativi costi 
iniziali a carico della PAC. Per quanto riguarda altri aspetti affrontati, la discussione si è 
incentrata sulle ben note problematiche relative alle principali sfide che incidono sulla 
competitività delle aziende agricole europee, come la dipendenza da input esterni e l'aumento 
dei costi, insistendo molto sulla necessità di innovazione e digitalizzazione dell’attività agricola 
da supportare maggiormente, al fine di migliorare la resilienza degli agricoltori europei, sulle 
opportunità che si possono aprire nel breve periodo al fine di rendere il settore agricolo più 
attraente soprattutto per i giovani, attraverso anche le iniziative, già illustrate in precedenti 
riunioni, avanzate dalla BEI, quali finanziamenti previsti per un ammontare di 3 miliardi di euro, 
ancora auspicando un migliore utilizzo e modalità di erogazione dei fondi per la gestione delle 
sempre più ricorrenti crisi di varia natura. Su tali presentazioni si è acceso un ampio ed 
articolato dibattito con gli euro-parlamentari. 

 
Fra gli argomenti più importanti trattati e che seguono quanto già presentato dal Commissario 
Hansen nel precedente quadrimestre, si è seguito uno scambio di opinioni con la 
Commissione sulla proposta relativa al pacchetto semplificazione, compreso il relativo 
progetto di regolamento della Commissione: il Vicedirettore della DG AGRI Dumitru ha 
illustrato, per linee fondamentali, la proposta di che trattasi, il cui varo è stato anticipato in vari 
consessi dal Commissario ed alfine presentata formalmente. Preliminarmente, sono state 
elencate le attività e contributi preliminari che hanno portato alla formalizzazione della 
proposta: rispondere alle pressanti sollecitazioni provenienti dal mondo agricolo, a tutti i livelli, 
documento sulla “Visione per l’agricoltura ed alimentazione” presentato lo scorso 
febbraio,  esperienza derivata da due anni di attuazione dei Piani strategici nazionali, contributi 
sul tema ricevuti da organizzazioni di agricoltori ed eurodeputati, sondaggio tenuto presso gli 
agricoltori, oltre 400 proposte dagli SM raccolte dalla Presidenza polacca. In estrema sintesi, 
il documento stesso contiene le seguenti misure volte a ridurre gli oneri amministrativi, i 
controlli, l’attuazione, le garanzie in caso di crisi e gli investimenti, con risparmi previsti fino a 
1,58 miliardi di euro l’anno per gli agricoltori e 210 milioni di euro per le amministrazioni 
nazionali, rendendo al contempo i requisiti per i pagamenti e gli strumenti di crisi più flessibili 
ed agevoli da gestire: razionalizzazione del sostegno ai piccoli agricoltori (pagamenti forfettari 
con aumento  da 1.250 a 2.500 euro ed esenzione dai requisiti di condizionalità); condizioni più 
semplici per il sostegno allo sviluppo di nuove aziende agricole (importo forfettario fino a 
50.000 euro); condizioni per un maggiore utilizzo degli strumenti digitali; riduzione della 
pressione dei controlli con introduzione del principio del “controllo unico in loco”; 
miglioramento delle condizioni di accesso agli strumenti finanziari (aumento del massimale 

M
A

S
A

F
 - P

IU
E

 1 - P
rot. Interno N

.0506910 del 30/09/2025



 
 

 Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE 

EUROPEA 
PIUE I 

 

14 
 

del capitale circolante a 300.000 euro ed ammissibilità dell’IVA); maggiore flessibilità 
nell’assistenza finanziaria al settore ortofrutticolo; semplificazione per evitare sovrapposizioni 
con le normative nazionali, attraverso la possibilità per gli SM di stabilire norme sulle buone 
condizioni agricole ed ambientali coerenti con i requisiti nazionali obbligatori, purché essi 
siano conformi a quelle europee; definizione di pascolo permanente (opzione da 5 a 7 anni), 
per le zone umide/torbiere possibilità di compensare gli agricoltori per alcuni o tutti i requisiti; 
chiarimento della normativa per migliorare la definizione di corsi d’acqua con quella stabilita 
in ambito nazionale; limitazione di alcuni obblighi per gli agricoltori biologici;  strumenti di 
gestione del rischio più semplici e rafforzati per il calcolo delle perdite, ad esempio per giovani 
agricoltori, colture permanenti ed altri casi giustificati; flessibilità che consente agli Stati 
membri di creare, nell'ambito dei piani strategici della PAC, un intervento di pagamento di crisi 
per aiutare gli agricoltori a fronteggiare gli impatti di calamità naturali e altre emergenze 
(riconcentrando al contempo le riserve agricole sulle perturbazioni del mercato); diverso 
approccio alle modifiche dei Piani strategici, con approvazione ex ante solo delle misure 
strategiche; eliminazione della verifica annuale delle performance; aumento della 
prevedibilità del sostegno della PAC entro la fine del periodo di programmazione, eliminando 
l'obbligo di valutare la necessità di modificare i piani della PAC in caso di modifiche alla 
legislazione di riferimento; ulteriore pacchetto di semplificazione trasversale per misure 
esterne alla PAC; come conseguenza, per la legislazione secondaria si facilita l'adozione delle 
nuove possibilità e delle relative decisioni finanziarie offerte dal pacchetto stesso, 
modificando un atto delegato che proroga di 3 mesi il termine per le decisioni sui trasferimenti 
tra pilastri (presentazione prevista entro il 31 agosto p.v.);  revisione e individuazione di 
possibili semplificazioni nelle norme organiche delegate e di attuazione (processo già avviato 
dai gruppi di esperti); allineamento del processo di esame delle modifiche al piano strategico 
con le modifiche introdotte dal pacchetto di semplificazione; revisione delle disposizioni di 
valutazione della qualità del SIGC per limitare la valutazione alle sole condizioni di 
ammissibilità monitorabili. Su tale articolata presentazione gli euro deputati si sono 
pronunciati prudenzialmente con favore, plaudendo al lavoro posto in essere anche attraverso 
lo stimolo derivante dal nuovo Commissario, evidenziando tuttavia la complessità del 
documento stesso e pertanto la necessità di approfondire tutte le misure così presentate, in 
modo da esprimere nei tempi dovuti una più ampia ed articolata valutazione delle proposte, 
esaminate nella loro interezza. Inoltre, a fronte di alcune istanze specifiche, il rappresentante 
della DG AGRI ha chiarito che per giungere ad una sollecita formalizzazione del pacchetto in 
esame è necessaria sicuramente la collaborazione delle istituzioni UE, in primis dello stesso 
PE, che fungano da stimolo per l’Esecutivo ; ha aggiunto che la proposta, una volta entrata in 
vigore, riguarderà il residuo periodo di programmazione della PAC 2023/2027, con ulteriori 2 
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anni per quanto concerne il II pilastro ai sensi della  normativa specifica; a domanda specifica 
ha evidenziato infine che sull’aspetto sociale della PAC la scelta della Commissione UE è stata 
quella di non intervenire sulle disposizioni relative alla condizionalità sociale.  
 
Sul punto inoltre,  la Presidente della COMAGRI On.le Vrecionová ha comunicato formalmente 
che, vista l’urgenza di esaminare la proposta della Commissione UE relativa al pacchetto 
semplificazione, si è deciso a livello di coordinatori dei gruppi politici di applicare la 
“procedura semplificata”, ai sensi dell’art.52 paragrafo 2 del regolamento del Parlamento 
europeo  e pertanto di fissare un termine per la presentazione di eventuali emendamenti alla 
proposta stessa, senza che sia stato previamente elaborato un progetto di relazione. 
 

Nel corso del quadrimestre si è svolto altresì uno scambio di opinioni con Jacob Jensen, 
ministro dell’Alimentazione, dell’agricoltura e della pesca, sulle priorità della Presidenza 
danese del Consiglio dell’Unione europea nel settore dell’agricoltura: il Ministro ha preso 
la parola, elencando sommariamente gli argomenti fondamentali che caratterizzeranno la 
Presidenza stessa. In estrema sintesi, ha illustrato i seguenti punti: in primis il pieno sostegno 
agli sviluppi applicativi derivanti dal documento presentato dalla Commissione UE sulla 
semplificazione, rapportandosi anche alla “Visione sul futuro della PAC”, presentata sempre 
dal Commissario Hansen ad inizio anno ed impegnandosi ad approfondire le proposte della 
Commissione UE sulla nuova PAC; favorire il rinnovamento generazionale, impegno per 
concludere i negoziati in atto riguardanti le pratiche commerciali sleali e sulle modifiche alla 
OCM unica, azioni volte ad assicurare  il rafforzamento della componente agricola nell’ambito 
della catena di approvvigionamento alimentare per garantire altresì la sicurezza alimentare, 
negoziati sul pacchetto per il settore vitivinicolo, sviluppo dell’innovazione e nuove tecnologie, 
con particolare riferimento al dossier sulle “nuove tecniche genomiche”, problematiche 
relative al benessere animale, soprattutto nel trasporto, focalizzandosi sulle condizioni 
piuttosto che sui tempi di durata, quindi perseguendo una soluzione equilibrata fra diverse 
posizioni, avvio dei negoziati sulla tutela del trasporto  e tracciabilità dei cani e gatti; inoltre per 
quanto riguarda la resistenza antimicrobica sarà organizzata una conferenza ad alto livello a 
fine anno a Copenaghen avvalendosi dell’approccio globale denominato “One health”, 
approfondimento delle nuove tecniche per i fertilizzanti, negoziati con il PE sul materiale di 
riproduzione forestale e sul materiale di moltiplicazione vegetale, esame approfondito del 
piano d’azione relativo all’approvvigionamento diversificato delle proteine sia per il settore 
animale che per i mangimi a base vegetale. Inoltre, riscontrando alcune sollecitazioni portate 
dagli eurodeputati, il Ministro ha chiarito che l’approccio per quanto concerne i negoziati 
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commerciali sarà improntato al pragmatismo ed equità, fondandosi in ogni caso sul principio 
della reciprocità a tutela e salvaguardia del comparto agroalimentare europeo rispetto a Paesi 
terzi, nei cui confronti si pone ormai come ineludibile la sollecita stipula di accordi organici, 
visto il complesso scenario geopolitico e la necessità di aprire all’UE nuovi ed importanti 
mercati. 

Nel periodo in esame si sono registrati ulteriori interventi da parte dei competenti servizi della 
Commissione UE ed altre istituzioni unionali, fra i quali si segnalano i seguenti: 

- si è avuto uno scambio di opinioni con la Commissione sullo stato delle foreste 
dell’UE: il rappresentante della DG AGRI intervenuto sull’argomento si è di fatto 
raccordato con quanto discusso in precedenti riunioni, anche congiunte con la 
commissione ENVI (ambiente, sanità pubblica e sicurezza alimentare), in particolare 
sulla rilevanza che ha assunto la strategia europea, a suo tempo varata, per il settore 
forestale e della silvicoltura, con il suo impatto sulla lotta ai cambiamenti climatici e 
sulle malattie delle piante, sulle rilevanti ricadute economiche che una silvicoltura 
sostenibile può portare sia per quanto riguarda le biomasse che l’uso sostenibile delle 
risorse a base di legno. Ha aggiunto che il settore forestale riveste una particolare 
importanza economica soprattutto in ambito privatistico, visti i 16 milioni di proprietari 
presenti in UE, per cui è importante che siano previsti incentivi finanziari, come quelli 
allocati nei Piani strategici nazionali della PAC, inseriti in varie misure (da quantificare 
in circa 4,2 miliardi di euro), al fine di adottare come detto pratiche rispettose 
dell’ambiente, fra cui rientrano senza dubbio lo stoccaggio ed il sequestro del carbonio, 
promuovere il rimboschimento (obiettivo noto 3 miliardi di nuovi alberi) con 
conseguente conservazione e ripristino delle foreste, il tutto collegato con le iniziative 
promosse dalla Commissione UE sulla bioeconomia  e proteggere pertanto la 
biodiversità, fornendo in tal modo un fondamentale contributo al raggiungimento degli 
ambiziosi obiettivi ambientali proiettati nei prossimi decenni. Il rappresentante della 
Commissione ha fatto quindi riferimento alla proposta, in discussione presso le 
commissioni congiunte AGRI/ENVI, sul monitoraggio delle foreste europee ed al 
regolamento sulla deforestazione: proprio su tali ultimi aspetti si sono appuntate le 
maggiori critiche che hanno caratterizzato gli interventi dei parlamentari. In particolare, 
si sono ribadite le perplessità sulla predisposizione di un sistema europeo di 
monitoraggio, che di fatto si colloca in aggiunta a quanto già esistente a livello di Stati 
membri, rammentando come il settore forestale stesso ricada in pieno nel principio di 
sussidiarietà, per cui tale sistema comporterebbe un inutile, costoso e ponderoso 
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fardello burocratico a carico degli operatori di questo cruciale settore economico; 
inoltre, per quanto concerne il regolamento sulla deforestazione, esso si pone come 
lodevole obiettivo quello di contrastare la distruzione delle foreste a livello globale, 
attraverso un elenco di prodotti sensibili (es. legno e derivati, olio di palma, cacao, 
carne bovina), sui quali fornire obbligatoriamente da parte delle aziende una 
documentazione dettagliata sulla provenienza delle materie prime e quindi dimostrare 
che la loro produzione non ha comportato deforestazione sia legale che illegale: in ogni 
caso, come ha ricordato anche la DG AGRI, il regolamento stesso entrerà in vigore il 30 
dicembre 2025, con alcune avvertenze riguardanti semplificazioni burocratiche da 
apportare per evitare che gli oneri risultino troppo gravosi per i piccoli produttori. Su tali 
aspetti vari deputati si sono dichiarati contrari alle proposte della Commissione, 
richiedendo incontri bilaterali per approfondire le problematiche così sollevate; 

 

- ulteriore scambio di opinioni con l’Autorità europea per la sicurezza alimentare su 
informazioni su temi chiave aventi un impatto sull’agricoltura dell’UE: questo 
scambio di opinioni ha riguardato di fatto il commiato del Direttore esecutivo uscente 
dell’autorità Bernhard URL, alla fine del mandato dopo 10 anni. In estrema sintesi, il 
Direttore uscente ha evidenziato l’importanza della collaborazione sviluppatasi in 
questi anni fra l’EFSA ed il PE, soprattutto per quanto concerne i grandi temi sulla 
sostenibilità e la sicurezza alimentare, con particolare riferimento, nel settore agricolo, 
alla valutazione dei rischi chiesta ai servizi dell’Autorità sulle varie sostanze 
concernenti il settore dei pesticidi: al riguardo, partendo dalla complessa problematica 
relativa all’utilizzo del glifosato e sue conseguenze per la salute umana, si sono 
registrate numerose richieste di valutazione di sostanze (nell’ordine di diverse 
centinaia) rientranti nei bio pesticidi, da esaminare a livello scientifico per rispondere 
alle sempre più pressanti sollecitazioni per soppiantare la chimica nelle coltivazioni, 
senza d’altra parte perdere di vista la necessità che tali prodotti fitosanitari siano 
dismessi e sostituiti progressivamente e non tout court  da altri prodotti di origine 
naturale ma altrettanto efficaci, senza compromettere né la sicurezza alimentare né la 
sanità pubblica. Il Direttore ha peraltro ricordato come il compito istituzionale 
dell’Autorità sia confinato ad un livello procedurale quale organo consultivo della 
Commissione e non prettamente scientifico, senza possibilità di interlocuzione diretta 
con gli Stati membri; inoltre le attuali strutture, a fronte delle numerose richieste citate, 
riescono ad affrontare con tempi piuttosto dilatati (in media anche 5 anni per 
concludere l’esame di alcune istanze), lamentando carenza di personale e soprattutto 
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con risorse che, a fronte di quanto richiesto dall’attuale normativa di riferimento, 
risultano tuttora non all’altezza dei compiti complessi cui l’Autorità stessa è chiamata 
a svolgere, soprattutto se si confronta con simili strutture esistenti in altre realtà (per 
tutte le autorità esistenti negli Stati Uniti); inoltre, rispondendo ad un giusto principio di 
terzietà ed imparzialità, l’EFSA riceve risorse esclusivamente dal bilancio della UE, 
senza possibilità che il settore privato possa finanziare le sue iniziative. Pertanto, al 
termine del suo mandato, ha rinnovato l’augurio che l’Autorità possa vedere potenziata 
la sua attività e ribadito l’importanza che essa riveste, soprattutto in vista delle nuove 
ed importanti sfide che attendono il settore agroalimentare europeo: i deputati hanno 
sentitamente ringraziato il Direttore Url per la competenza e la disponibilità con cui ha 
ricoperto il suo importante ruolo;   

 

- scambio di opinioni con la Commissione sulla scadenza delle misure commerciali 
temporanee a favore dell’Ucraina e della Moldova: per tale problematica la DG AGRI 
è intervenuta per chiarire lo stato della situazione. Infatti, in vista di tale scadenza, la 
Commissione, in sede di revisione degli accordi bilaterali con tali Paesi e viste anche le 
ricadute perturbative sui mercati europei, soprattutto nei Paesi confinanti, sta avviando 
un approfondimento dei dati e statistiche sugli scambi commerciali dei prodotti agricoli 
interessati, per ridefinire gli accordi stessi: si è evidenziato in ogni caso che sono 
presenti e confermate le cosiddette “clausole di salvaguardia automatiche” per i 7 
prodotti più sensibili (fra cui le uova ed il pollame) e pertanto si aggiorneranno e 
rivisiteranno i contenuti degli accordi, da un lato per continuare a supportare i due 
Paesi, stretti nella minaccia militare ed economica della Russia, dall’altro per 
proteggere le produzioni dei Paesi confinanti e quindi rivedere la politica 
dell’azzeramento dei dazi. Tuttavia, per evitare soluzioni di continuità, si sta 
predisponendo un regolamento di esecuzione, al fine di ovviare alle suddette scadenze 
e quindi stabilire un’applicazione transitoria delle misure vigenti, per un periodo 
tassativamente limitato (tendenzialmente 7 mesi). Su tale intervento alcuni deputati in 
special modo degli SM confinanti, pur ribadendo l’appoggio formale ai due Paesi 
interessati, hanno tuttavia reiterato le riserve su tali misure preferenziali a favore delle 
massicce importazioni di prodotti agroalimentari particolarmente sensibili, 
stigmatizzando in particolare la poca trasparenza ed anzi opacità nelle iniziative portate 
avanti dalla Commissione UE in sede di preparazione dei futuri atti citati; 
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- si è passati quindi ad uno scambio di opinioni con la Commissione UE sull’uso degli 
antimicrobici – Vendita e uso degli antimicrobici in Europa per la medicina 
veterinaria: la discussione ha riguardato una presentazione, da parte di un 
rappresentante della DG SANTE, della relazione contenente un primo rapporto annuale 
di sorveglianza sulle vendite ed uso di antimicrobici in medicina veterinaria (cosiddetta 
ESUAvet), contenente dati relativi al 2023, che ha avuto come scopo il monitoraggio del 
loro consumo. In particolare, la raccolta e segnalazione di tali dati sono stati assemblati 
ai sensi dell’art.57 del regolamento (UE) 2019/ 6 (cosiddetto VMP – acronimo di 
“Veterinary Medicinal Products” ) sulla base delle comunicazioni trasmesse all’Agenzia 
europea per i medicinali (EMA) da 27 SM più Islanda e Norvegia; inoltre è stata anche la 
prima volta che i Paesi interessati hanno comunicato i dati sull’uso di antimicrobici 
separatamente  per bovini, suini, polli e tacchini, segnando un passaggio significativo 
verso l’ottenimento di informazioni più dettagliate sul loro consumo per specie e con 
previsione di ricomprenderne in futuro altre, fino al traguardo fissato per il 2029 per 
quanto concerne gli animali da compagnia (cani e gatti). Nel dettaglio, l’applicazione 
del nuovo quadro giuridico ha comportato per alcuni SM la modifica dei sistemi di 
raccolta, che precedentemente era a carattere volontaristico, ovvero la creazione di 
nuovi sistemi nazionali in linea con i requisiti legali e tecnici così definiti, attraverso 
un’apposita piattaforma web sviluppata e lanciata dall’EMA stessa, che ha stilato linee-
guida dedicate. Per quanto riguarda i volumi delle vendite di tali farmaci veterinari, essi 
si sono basati sulla definizione di antimicrobico nella legislazione sui medicinali 
veterinari, che comprende antibiotici, antivirali, antimicotici e antiprotozoari: nella 
relazione sono indicati tutti i dati e percentuali suddivisi per tali tipologie. Il 
rappresentante della DG SANTE ha tenuto a sottolineare come la relazione in esame si 
inserisca sia nella più ampia visione olistica denominata “One Health”, quale modello 
sanitario basato sull’integrazione di discipline diverse, sia nella strategia lanciata a suo 
tempo dalla Commissione UE per combattere la resistenza antimicrobica (AMR), 
perseguendo come obiettivo principale quello della riduzione di vendite complessive di 
antimicrobici per animali da allevamento ed in acquacoltura del 50% entro il 2030, 
partendo dal 2018 come anno di riferimento di partenza; sull’argomento la DG SANTE 
ha preso atto con soddisfazione degli evidenti progressi riscontrati dai dati segnalati 
dagli SM, aggiungendo peraltro come per raggiungere l’ambizioso obiettivo appena 
citato le vendite aggregate nella UE debbano continuare a diminuire costantemente. In 
definitiva, dalla relazione illustrata si ricavano da tutti i 29 Paesi interessati i dati 
sull’uso di medicinali antimicrobici nell’ambito obbligatorio e da 11 Paesi anche 
segnalazioni sull’uso in ambito volontario: tuttavia permangono differenze 

M
A

S
A

F
 - P

IU
E

 1 - P
rot. Interno N

.0506910 del 30/09/2025



 
 

 Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE 

EUROPEA 
PIUE I 

 

20 
 

sull’accuratezza e copertura dei dati per categoria di specie animale; pertanto, al fine 
di evitare interpretazioni e confronti fuorvianti, non si è fornita una  rappresentazione 
completa di dati quantitativi, auspicando l’adozione di strumenti adeguati per 
migliorare la qualità di dati da comunicare;         

 

- ancora si è svolto uno scambio di opinioni con la Commissione UE sui dazi 
statunitensi: una rappresentante della DG AGRI ha sinteticamente riassunto il quadro 
generale delle iniziative poste in essere dalla nuova Amministrazione statunitense ai fini 
dell’imposizione di dazi commerciali nei confronti dei maggiori partners commerciali, 
per settori economici, fra cui come noto rientra la UE.   In tale problematico contesto, 
insieme all’auspicio di proseguire nei negoziati formali ed informali da parte della 
Commissione UE per scongiurare gravi ricadute sui mercati internazionali, si 
inseriscono naturalmente anche prodotti particolarmente sensibili del settore 
agroalimentare, segnatamente del settore vitivinicolo, lattiero-caseario e prodotti 
trasformati, già indicati nelle prime liste informali stilate dalla stessa Amministrazione 
americana: di fronte  a questi segnali non particolarmente amichevoli da parte di uno 
dei mercati più importanti per le esportazioni europee, la UE, pur con atteggiamento 
improntato alla massima cautela, ha a sua volta formulato una prima lista di 
contromisure, qualora non si addivenga nei termini citati ad un compromesso 
onorevole e vantaggioso per entrambe le parti. E’ stato peraltro segnalato come su tali 
contromisure sia stata lanciata una consultazione pubblica, per acquisire quanta più 
partecipazione, posizioni ed opinioni da parte dei portatori di interesse per i settori 
merceologici coinvolti; al contempo, la rappresentante della DG AGRI ha evidenziato 
come la Commissione UE scommetta molto su una continua azione diplomatica, in 
sede di negoziati commerciali, per assicurare una sempre più incisiva diversificazione 
nell’apertura, per i prodotti agroalimentari europei, a nuovi mercati, di cui alcuni in 
notevole crescita (es. India, MERCOSUR, Messico, Indonesia, Thailandia, etc.), allo 
scopo di attutire ed ovviare a potenziali rischi e distorsioni sui mercati globali, sempre 
più soggetti a crisi geopolitiche, siano esse derivanti da conflitti armati o commerciali. 
Su tale presentazione gli euro deputati si sono dichiarati molto preoccupati su possibili 
gravi ricadute su produzioni europee particolarmente prestigiose e di rilevante impatto 
economico sulla bilancia dei pagamenti della UE, pertanto è emersa una pressante 
richiesta ai servizi della Commissione UE di fornire costantemente e puntualmente al 
PE gli aggiornamenti sullo stato dell’incombente contenzioso USA/UE attualmente in 
fieri; 
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- è seguito uno scambio di opinioni con la Commissione sull’efficacia dell’attuazione 
dei piani strategici nazionali della PAC – Risultati e progressi”: sul tema il 
rappresentante della DG AGRI ha di fatto fornito un quadro sintetico, sulla base del 
documento di sintesi elaborato dalla stessa Commissione UE. Si sono elencati 
preliminarmente gli obiettivi-chiave su cui si basano i Piani Strategici: sostenibilità 
economica, sociale ed ambientale, conoscenza, innovazione e digitalizzazione, 
consentendo un approvvigionamento alimentare sicuro ed accessibile, fornendo 
sostegno al reddito ed alla resilienza del settore agricolo, promuovendo la transizione 
verso la ricordata sostenibilità ambientale e climatica, nonché lo sviluppo e la 
promozione di aree rurali dinamiche. Il rappresentante della Commissione ha quindi 
suddiviso il suo intervento in 4 grandi macro-aree: 1) sostegno al reddito, che riguarda 
5,6 milioni di aziende agricole per un totale di 36,9 miliardi di euro, compresi i regimi 
ecologici; al suo interno il sostegno è stato garantito a cica 164.000 giovani agricoltori, 
di cui 55.000 giovani donne. Nel merito, oltre 34 milioni di ettari in zone soggette a 
vincoli naturali (il 20% dei terreni agricoli nell’UE) hanno ricevuto un sostegno al reddito 
aggiuntivo per i vincoli naturali; il pagamento redistributivo è stato concesso al 44% 
della superficie agricola dell’UE ed ha aumentato il sostegno al reddito stesso dell’8% 
per ettaro in media. Inoltre, 294.000 piccoli agricoltori hanno beneficiato del regime 
semplificato per le piccole aziende agricole; il sostegno al reddito accoppiato (del 
valore di 4,4 miliardi di euro) si è rivolto a 18 settori, raggiungendo il 16% delle aziende 
agricole. Ancora 760.000 aziende agricole sono state sostenute per la partecipazione a 
gruppi di produttori, regimi di qualità e filiere corte, mentre 161.000 aziende (1,6%) 
hanno ricevuto supporto per la gestione dei rischi derivanti da condizioni 
meteorologiche ed eventi estremi ; infine 50.000 aziende agricole hanno ricevuto 
sostegno per la modernizzazione all’inizio del ciclo di programma; 2) obiettivi climatici 
ed ambientali: quasi il 28% del finanziamento totale della PAC è destinato a interventi 
ambientali e climatici localizzati sul territorio. Al riguardo si sono registrati buoni 
progressi nella protezione del suolo, nello stoccaggio del carbonio, nel miglioramento 
della gestione dei fertilizzanti e nella biodiversità; in totale 26.000 aziende agricole 
hanno effettuato investimenti “verdi”. Sono stati implementati schemi ecologici su 
quasi 94 milioni di ettari (58% dei terreni agricoli dell’UE), mentre le misure agro-
ambientali sono state attivate su 16,1 milioni di ettari (10% dei terreni agricoli dell’UE); 
sono state poste in essere azioni rispettivamente per proteggere i suoli sul 50% dei 
terreni, per aumentare il sequestro del carbonio sul 35% dei terreni agricoli; inoltre le 
pratiche di gestione sostenibile dei fertilizzanti sono state applicate al 14% dei terreni 
agricoli. A loro volta gli impegni per la conservazione ed il ripristino della biodiversità 
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coprono il 23% dei terreni agricoli dell’UE (35 milioni di ettari); infine l’agricoltura 
biologica è sostenuta su 9,5 milioni di ettari (pari al 6% dei terreni agricoli UE); 3) 
promuovere la sostenibilità sociale: le azioni includono il sostegno ai giovani 
agricoltori, ai Gruppi di Azione Locale ed al benessere deli animali: la PAC supporta il 
rinnovamento generazionale, le aree rurali dinamiche e l’inclusione sociale; come 
anticipato circa 164.000 giovani agricoltori sono stati sostenuti per l’avvio dell’attività e 
per ricevere un reddito complementare. Di conseguenza quasi 200.000 posti di lavoro 
sono stati creati, anche attraverso lo sviluppo rurale; inoltre circa 2700 strategie di 
sviluppo locale sono state pianificate nell’ambito del programma LEADER; infine oltre 
22 milioni di capi di bestiame (quasi il 20% del totale) hanno beneficiato del sostegno 
della PAC per migliorare il benessere degli animali; 4) migliorare la conoscenza, 
l’innovazione e la digitalizzazione: per il 2024, sono stati dedicati 40 milioni di euro 
allo scambio di conoscenze ed alla condivisione di informazioni in tutta Europa. In 
particolare, i Piani Strategici stimolano l’innovazione collegando agricoltori, consulenti 
e ricercatori attraverso A.K.I.S.(sistemi di conoscenza e innovazione agricola) e 
strumenti digitali; sono stati oltre 290 i nuovi Gruppi Operativi approvati che 
coinvolgono una varietà di partner come agricoltori e loro organizzazioni, ricercatori, 
consulenti e altre parti interessate; inoltre 317.000 beneficiari hanno avuto accesso a 
consulenza, formazione o hanno partecipato ai progetti del Gruppo Operativo PEI AGRI 
(Partenariato europeo per l’innovazione – produttività e sostenibilità dell’agricoltura”), 
con 4000 consulenti supportati e integrati negli AKIS. Inoltre, tutti gli Stati membri hanno 
lanciato reti della PAC con eventi, campagne e strumenti di comunicazione per aiutare 
l’attuazione dei Piani stessi; oltre 20000 aziende agricole hanno ricevuto supporto per 
l’adozione di tecnologie digitali. Delineato questo quadro generale, il rappresentante 
della DG AGRI ha valutato piuttosto positivamente i risultati conseguiti dagli SM, 
evidenziando come nessuno abbia sforato rispetto ai massimali di difformità fissati a 
suo tempo, salvo aggiungere che come criticità permangano gli aspetti riguardanti gli 
investimenti ed i rischi. Ha aggiunto infine che tutti gli standard riguardanti le BCAA 
saranno implementati per il 2025, compresa la 2 sulle torbiere e zone umide, 
rimandando all’impatto conseguente alle deroghe apportate per il 2023 e 2024 alle 
BCAA  7 e 8 e che, per quanto concerne il rinnovo generazionale, la Commissione UE 
sta predisponendo apposita strategia per il prossimo futuro. Gli euro deputati hanno 
preso atto di tale analitica presentazione, riservandosi per una valutazione più 
approfondita ad un momento successivo, una volta messa a confronto tale verifica di 
medio termine con la presentazione della proposta sulla nuova PAC 2027/2032; 

 

M
A

S
A

F
 - P

IU
E

 1 - P
rot. Interno N

.0506910 del 30/09/2025



 
 

 Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE 

EUROPEA 
PIUE I 

 

23 
 

- infine vi è stato uno scambio di opinioni con la Commissione sulla proposta relativa alla 
“Modifica del regolamento (UE) n.228/2013 per quanto riguarda l’assistenza 
integrativa e l’ulteriore flessibilità per le regioni ultraperiferiche colpite da gravi 
calamità naturali e nel contesto delle devastazioni provocate a Mayotte dal ciclone 
Chido”: un rappresentante della DG AGRI ha illustrato questa proposta, che per venire 
incontro alle gravi conseguenze derivate dal citato ciclone che ha devastato il 
Dipartimento oltremare francese di Mayotte, prevede la possibilità di derogare al limite 
del 10% sulle misure previste nel FEASR ed ulteriori flessibilità nell’ambito dei 
finanziamenti previsti nel progetto POSEI, in modo tale da consentire efficaci interventi 
per il locale settore agricolo entro la fine del 2025, proposta come si è visto 
successivamente approvata in plenaria con procedura d’urgenza. 

 
 

Sempre nel secondo quadrimestre 2025, si è registrata un’audizione pubblica sul tema 
“Promozione dei prodotti agricoli dell’UE – Sfide e prospettive”: gli interventi hanno 
riguardato particolari esperienze maturate in sede di applicazione del regolamento (UE) 
1144/2014, quale strumento di sostegno ad azioni di informazione e promozione 
concernenti i prodotti agricoli europei di qualità sul mercato interno e nei Paesi terzi. Nel 
merito, sia la rappresentante spagnola, per l’Europa,  dell’organizzazione internazionale 
sulle Indicazioni Geografiche (OriGIn EU) che il rappresentante dell’IVSI (Istituto per la 
valorizzazione dei salumi italiani), hanno rimarcato l’importanza delle programmi finanziati 
attraverso il citato regolamento, evidenziando i positivi riscontri che tali iniziative, sia  per 
una corretta comunicazione sui prodotti interessati che per gli eventi di promozione degli 
stessi,  hanno registrato sui mercati europei ed internazionali, soprattutto attraverso 
missioni ben mirate a valorizzarne la qualità verso nuovi mercati; al contempo, esse hanno 
comportato altresì un notevole accrescimento di evidenze e sollecitazioni nei confronti dei 
produttori stessi rispetto a concetti base quali la sostenibilità produttiva ed il benessere 
animale, con la predisposizione per esempio di seminari di formazione ed aggiornamento 
sui controlli SPS. Peraltro, sono state evidenziate alcune criticità derivanti dalla necessità 
di semplificazione, soprattutto in sede di controlli, sicuramente necessari ma suscettibili 
di maggiore flessibilità, vista la difficoltà di riscontrare un impatto qualitativo delle iniziative 
finanziate sul breve periodo. Su tali osservazioni è intervenuto l’On.le De Meo, relatore 
designato per il progetto che sarà presentato prossimamente, il quale ha sottolineato la 
necessità che tale specifica normativa sia mantenuta, conservando un giusto equilibrio fra 
programmi a favore del settore biologico e dell’agricoltura convenzionale ed in ogni caso 
mantenendone l’autonomia senza subordinarla ad altre politiche: tutto ciò evidenziando 
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anche l’importanza che assumono le iniziative promozionali nei confronti delle piccole e 
medie imprese, che proprio nel settore agroalimentare di qualità assumono una particolare 
rilevanza e costituiscono di fatto l’asse portante di tale comparto. Nel dibattito che ne è 
seguito si segnala fra gli altri l’intervento dell’On.le Nardella che ha decisamente criticato 
la paventata riduzione delle risorse per i programmi di promozione da 190 a 130 milioni di 
euro da parte della Commissione UE, soprattutto in presenza delle spinte protezionistiche 
degli Stati Uniti e dei delicati negoziati commerciali in corso per l’apertura di nuovi mercati. 
Nella seconda parte dell’audizione, i rappresentanti sia della FARM EUROPE che della 
FRESHFEL EUROPE hanno evidenziato per parte loro l’importanza dell’applicazione del 
regolamento in esame, sotto l’aspetto del rapporto promozione del prodotto agricolo di 
qualità/corretta educazione alimentare, del consolidamento della produzione 
agroalimentare europea presso nuovi mercati e del posizionamento basato su efficaci 
campagne di promozione collegato anche con il settore della ristorazione, la tutela dei 
prodotti ad indicazione geografica e conseguente lotta alle contraffazioni e frodi, una 
necessaria flessibilità negli interventi di supporto in presenza di sempre più frequenti crisi 
geopolitiche, la tutela della competitività sui mercati internazionali, un adeguato supporto 
alle filiere agroalimentari anche più marginali, il raggiungimento di un giusto equilibrio fra 
tutela ambientale, lotta ai cambiamenti climatici e sicurezza alimentare ed adeguati 
riconoscimenti ai produttori ed allevatori, favorendo sempre di più la collaborazione 
pubblico-privato. Dall’audizione è scaturito, pertanto, un forte segnale alla Commissione 
UE affinché lo strumento a supporto della promozione sia confermato, nella sua 
autonomia, anzi se possibile addirittura potenziato, visti gli importanti obiettivi perseguiti e 
i risultati tutto sommato lusinghieri finora conseguiti, assicurando al contempo la 
necessaria semplificazione nelle procedure previste dalla normativa di riferimento. 

 

Per quanto concerne le votazioni del periodo su cui si è pronunciata la COMAGRI, esse hanno 
riguardato i seguenti documenti: 

- è stato approvato il progetto di parere riguardante la “Modifica dei dazi doganali 
applicabili alle importazioni di determinate merci originarie della Federazione 
russa e della Repubblica di Bielorussia o esportate direttamente o indirettamente 
da tali paesi” – (relatrice On.le Borrás Pabón) – competente nel merito commissione 
INTA (commercio internazionale) – al riguardo la relatrice, intervenuta al termine della 
votazione, ha manifestato il proprio dissenso al testo così approvato, ritirando pertanto 
la propria firma al parere in esame; 
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- è stato approvato, in procedura legislativa ordinaria ai sensi dell’art.60 del regolamento 
del PE, il progetto di relazione riguardante il “benessere dei cani e gatti e loro 
tracciabilità” – (relatrice On.le Vrecionová), che come anticipato sopra è stato 
successivamente licenziato dalla plenaria del PE; 

 
- è stato votato all’unanimità, ai sensi dell’art.114 del regolamento del PE, di non 

sollevare obiezione sul “Regolamento delegato della Commissione che modifica il 
regolamento delegato (UE) 2023/370 della Commissione che integra il regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
termine per la presentazione delle domande di modifica dei piani strategici della 
PAC” – (relatrice On.le Vrecionová); 

 

- è stato ancora approvato, sostanzialmente all’unanimità, il progetto di relazione, in 
procedura legislativa ordinaria ai sensi dell’art.60 del regolamento del PE e relativo 
mandato per i negoziati interistituzionali, concernente la “Cooperazione tra le autorità 
di contrasto incaricate di applicare la direttiva (UE) 2019/633 in materia di pratiche 
commerciali sleali nei rapporti fra imprese nella filiera agricola e alimentare” – 
(relatore On.le Bonaccini); su tale documento si è svolto nel quadrimestre un 
approfondito dibattito preliminare, nel corso del quale l’On.le Bonaccini ha tenuto a 
sottolineare che la proposta di regolamento presentata dalla Commissione UE non si 
prefigge certamente di intervenire sugli aspetti già affrontati dalla direttiva di 
riferimento, ma si propone di completare l’articolata disciplina delle pratiche 
commerciali sleali in agricoltura cercando di armonizzare alcuni aspetti che si sono 
rivelati piuttosto problematici in sede attuativa, soprattutto nei rapporti fra gli Stati 
membri. Infatti, con il progetto in esame si cercano di coordinare le azioni a livello 
transfrontaliero, per contrastare efficacemente tali pratiche, muovendosi 
praticamente su tre direttrici: rafforzamento della collaborazione fra SM, attraverso un 
sistema obbligatorio di scambio di informazioni fra le autorità di contrasto nazionali, 
avvalendosi del modello già utilizzato per la tutela delle DOP e IGP; massima 
trasparenza attraverso un sistema di collaborazione rapido e puntuale, tramite 
notifiche delle segnalazioni su possibili pratiche sleali a livello transfrontaliero, con 
previsione di una prima valutazione da parte della Commissione UE dell’efficacia del 
regolamento in oggetto entro tre anni dalla sua entrata in vigore; estensione di tale 
sistema di segnalazione a livello internazionale, sulla base altresì di accordi con Paesi 
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singoli o organizzazioni internazionali. Sull’argomento è intervenuta altresì una 
rappresentante del CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo) che, valutando 
positivamente l’approccio seguito sia dalla Commissione UE che dal relatore, ha 
peraltro segnalato l’opportunità che siano approfondite alcune problematiche 
sollevate dall’applicazione dell’extraterritorialità delle regole nazionali, con particolare 
riferimento ai principi sanciti dal diritto  internazionale privato e dalla libera circolazione 
dei beni in ambito europeo. Di seguito si sono susseguiti vari interventi degli 
eurodeputati, che si sono dichiarati sostanzialmente d’accordo con l’impianto dato dal 
relatore al progetto di che trattasi. E’ intervenuto inoltre un rappresentante della DG 
AGRI, il quale ha rilevato innanzitutto come sia importante non travalicare i limiti 
dell’oggetto della proposta in esame, che certo non si prefigge di intervenire su aspetti 
già affrontati dalla direttiva di riferimento; inoltre ha indicato l’opportunità che non si 
preveda un approccio e meccanismo troppo rigido laddove sia richiesto di applicare 
normative nazionali in altro SM, che a sua volta presenti norme non perfettamente 
coincidenti, infine la Commissione UE ha rammentato come il suo compito sia di 
supporto al coordinamento fra autorità di contrasto presso i rispettivi SM, senza 
peraltro intervenire direttamente; 

 
- è stata approvata la decisione di avviare negoziati interistituzionali in seconda lettura, 

ai sensi dell’art.71 e segg.  del regolamento del PE, in merito alla “Produzione e 
commercializzazione di materiale forestale di moltiplicazione, modifica dei 
regolamenti (UE) 2016/2031 e (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio 
e abrogazione della direttiva 1999/105/CE del Consiglio (regolamento sul materiale 
forestale di moltiplicazione)”. 

 

- si è proceduto quindi all’elezione del quarto vicepresidente, che è risultato dopo la 
votazione l’On.le Hitman per il PPE. 
 

Sempre nel secondo quadrimestre 2025 sono stati discussi vari progetti di relazione e parere, 
che si elencano qui di seguito: 
 

- è stato esaminato il progetto di relazione concernente il “Rafforzamento della 
posizione degli agricoltori nella filiera alimentare” – (relatrice On.le Céline Imart):  la 
relatrice ha preliminarmente ricordato come il progetto in esame si ponga, nell’ambito 

M
A

S
A

F
 - P

IU
E

 1 - P
rot. Interno N

.0506910 del 30/09/2025



 
 

 Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE 

EUROPEA 
PIUE I 

 

27 
 

della procedura legislativa ordinaria, in diretta relazione con la presentazione della 
proposta della Commissione UE sul tema, presentata in precedente riunione dal 
Commissario Hansen.  Al riguardo, nell’accogliere favorevolmente la proposta stessa 
volta a migliorare la posizione degli agricoltori ed a rispondere celermente senza vincoli 
procedurali alle loro giuste rivendicazioni emerse negli ultimi periodi, la relatrice ha 
evidenziato i tre aspetti fondamentali e  condivisi che caratterizzano tale documento: 
nuovo quadro normativo focalizzato sui contratti stipulati dagli agricoltori 
obbligatoriamente in forma scritta, per garantire trasparenza, stabilità e quindi 
maggiormente  a loro tutela nella fissazione dei prezzi, al contempo clausole 
ugualmente obbligatorie di revisione dei prezzi, in caso di accordo a lungo termine; 
strumenti per una cooperazione rafforzata  delle organizzazioni di produttori per 
accrescerne il potere negoziale, anche dal punto di vista finanziario; infine promozione 
di iniziative volontarie da parte di più produttori, con maggiore visibilità dei programmi 
di filiera, fissando degli standard minimi per favorire anche le filiere brevi e di 
conseguenza chiare regole sulla concorrenza, quindi con un approccio che sostenga la 
cooperazione degli agricoltori anche al di là dei parametri obbligatori, per 
favorire  altresì meccanismi efficaci  dal punto di vista socio-economico. Come 
osservazioni aggiuntive, ha sottolineato l’opportunità di specificare meglio la 
definizione dei termini “giusto” ed “equo”, l’ulteriore definizione di “filiera corta”, 
l’importanza di tali contrattualizzazioni soprattutto nel settore del latte ed in altri settori, 
cui si estenda tale principio, regolamentare più puntualmente la possibilità di 
concedere eventuali deroghe ai principi sulla concorrenza alle organizzazioni di 
produttori non riconosciute per favorirne appunto il riconoscimento, semplificando le 
attuali procedure burocratiche, ancora migliorare la definizione di “sostenibilità” per 
quanto concerne il diritto della concorrenza e deroghe ammesse. Su tale presentazione 
si sono registrati numerosi interventi degli euro-deputati, che dichiarandosi 
sostanzialmente favorevoli all’impianto del progetto così come illustrato, hanno 
tuttavia preannunciato la presentazione di varie proposte emendative, soprattutto per 
quanto concerne una ancor maggiore tutela della posizione della componente agricola 
nella filiera alimentare e sulla semplificazione burocratica e limiti alla libera 
concorrenza sul mercato, osservando altresì che ulteriori sollecitazioni saranno 
presentate al momento della presentazione dell’altra proposta della Commissione UE, 
riguardante la modifica della direttiva sulle pratiche commerciali sleali. Sono 
intervenuti altresì i rappresentanti del CESE e del Comitato delle Regioni, che hanno 
anticipato le risultanze dei propri pareri, di prossima emanazione, sulla proposta in 
esame, anche in questo caso sostanzialmente favorevoli, sottolineando tuttavia la 
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necessità di sveltire le pratiche per il riconoscimento delle associazioni di produttori, 
che al momento vedono 3000 di esse riconosciute a fronte di circa 40000 presenti in 
ambito europeo. La relatrice ha preso atto delle opinioni espresse in sede di riunione, 
assicurando la massima collaborazione con i relatori-ombra per formalizzare quanto 
prima un testo da portare a votazione in COMAGRI. Successivamente sono stati 
esaminati gli emendamenti presentati su tale progetto di relazione: la relatrice ha 
sottolineato che sono stati presentati ben 659 emendamenti, a conferma della 
particolare rilevanza che assume tale problematica presso gli stessi deputati, 
aggiungendo che gli aspetti che hanno attirato di più l’attenzione dei parlamentari nel 
formulare le proposte emendative sono la forma scritta dei contratti, l’importanza delle 
organizzazioni dei produttori non riconosciute, le stesse associazioni di produttori, la 
riserva di crisi. Fra i punti dove risulta una vasta convergenza la relatrice ha evidenziato 
la definizione di “filiera corta” ed il principio della sostenibilità che contraddistingue 
anche questo documento; per parte sua ha annunciato che presenterà un 
emendamento sulla tutela della denominazione “carne” rispetto a quella 
sintetica,  ancora ha fatto riferimento alla necessità di prevedere un calendario serrato 
per l’esame ed eventuale approvazione del progetto di che trattasi, al fine di concordare 
la relativa tempistica con quella prevista per la più volte citata presentazione sulla 
riforma della PAC. È quindi intervenuto un rappresentante della DG AGRI, il quale ha 
ribadito quali siano le linee guida che hanno ispirato la Commissione per la 
presentazione della proposta in esame: rafforzare la cooperazione fra gli agricoltori, 
favorire la trasparenza e aumentare il potere contrattuale dei produttori nella filiera 
alimentare. Dal dibattito sono emerse varie sollecitazioni, soprattutto per quanto 
concerne le deroghe previste al regime sulla concorrenza, la definizione dei costi di 
produzione e la problematica, molto sentita, sulle vendite sottocosto, la eventuale 
fissazione dei limiti massimi dei residui; 

 

- è stato esaminato il progetto di relazione di iniziativa, ai sensi dell’art.55 del 
regolamento del PE  su “Come assicurare un futuro sostenibile per il settore 
zootecnico dell’UE alla luce della necessità di garantire la sicurezza alimentare e 
la resilienza degli agricoltori e in considerazione delle sfide poste dalle malattie 
animali” – (relatore On.le Fidanza): il relatore ha brevemente illustrato il contenuto del 
progetto stesso, soffermandosi su alcuni aspetti fondamentali ivi indicati. 
Preliminarmente, ha evidenziato come il settore dell'allevamento contribuisca in modo 
sostanziale all'economia dell'UE, dal momento che il valore della produzione e dei 
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prodotti zootecnici ammontava nel 2023 a 214,3 miliardi di EUR, pari al 40 % della 
produzione agricola totale dell'UE in quell'anno e occupando, direttamente e non, circa 
4 milioni di addetti; il settore zootecnico è una pietra angolare dell'economia e della 
sicurezza alimentare dell'UE e contribuisce in modo significativo alla produzione 
agricola, all'occupazione ed alla vitalità delle zone rurali. Oltre ad avere un ruolo 
economico, l'allevamento di bestiame fornisce servizi ambientali essenziali come la 
gestione del paesaggio, il sequestro del carbonio e la regolamentazione delle risorse 
idriche. Come secondo maggior produttore di carne e primo produttore di latte al 
mondo, l'UE mantiene una solida posizione a livello mondiale ed il bestiame svolge un 
ruolo fondamentale nel fornire proteine e nutrienti di alta qualità per regimi alimentari 
equilibrati; al contempo, la domanda mondiale di proteine animali dovrebbe aumentare 
in modo significativo da qui al 2050, il che rafforzerà la rilevanza a lungo termine del 
settore. Ciononostante, il settore zootecnico dell'UE deve far fronte a crescenti 
pressioni di ordine economico, ambientale e sociale; il patrimonio zootecnico è in calo, 
così come i livelli di consumo di carne e latte, ad eccezione del pollame. Molti 
agricoltori abbandonano il settore a causa delle difficoltà economiche, della mancanza 
di ricambio generazionale e dell'insufficiente attrattiva. Gli elevati costi di produzione e 
le crescenti esigenze normative, secondo il relatore, mettono ulteriormente a dura 
prova la competitività; nel frattempo, i consumatori chiedono sempre di più di innalzare 
gli standard di benessere, favorendo una transizione verso modelli meno intensivi. 
Inoltre, le malattie degli animali come la peste suina africana e l'influenza aviaria, 
aggravate dai cambiamenti climatici, pongono gravi rischi: anche la resistenza 
antimicrobica desta sempre maggiori preoccupazioni, mentre l'espansione dei grandi 
carnivori impone dei costi alla pastorizia e minaccia la coesistenza. Al riguardo la 
politica agricola comune (PAC) continua a svolgere un ruolo centrale nel sostenere 
l'allevamento: pertanto il relatore ritiene che il bilancio della PAC debba essere 
mantenuto in termini reali, garantendo la continuità del sostegno accoppiato, 
accompagnato da incentivi per i giovani, maggiori tutele per gli allevatori, soprattutto 
per chi opera in zone svantaggiate (montagna, zone periferiche), clausole chiare di 
salvaguardia nell’ambito dei negoziati commerciali per scongiurare forme di 
concorrenza sleale da parte degli allevatori di Paesi terzi, spinta all’innovazione per 
favorire il miglioramento genetico, massima attenzione e valutazione delle nuove 
tecniche alimentari, in primis l’agricoltura cellulare, potenziamento dei finanziamenti 
in caso di crisi e sviluppo di strumenti adeguati per la gestione del rischio, monitoraggio 
e meccanismi di sostegno più rapidi, che integrino la prevenzione, l'accertamento 
precoce, la vaccinazione ed il rafforzamento della biosicurezza. Su tale presentazione 
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si è sviluppato un ampio dibattito, a cui hanno partecipato molti euro deputati che, pur 
con diverse visioni politiche, si sono dichiarati disponibili a raggiungere sintesi di 
compromesso su alcuni aspetti rilevanti, evitando posizioni troppo ideologizzate, 
convenendo altresì sulla proposta del relatore riguardante l’istituzione di un Gruppo di 
alto livello per la zootecnia, sulla falsariga di quanto già previsto per il settore vino, 
unitamente agli interventi dei rappresentanti del CESE e della Commissione UE – DG 
AGRI e DG SANTE, i quali a loro volta hanno fra l’altro rammentato le misure prese per 
circoscrivere le ricorrenti epidemie derivanti da malattie epizootiche. Il relatore ha 
replicato ricordando che, una volta fissato il termine per la presentazione di eventuali 
emendamenti, il progetto di relazione dovrebbe essere votato in COMAGRI entro il 
prossimo mese di novembre; 

-  è stato quindi esaminato il progetto di relazione, in procedura legislativa ordinaria ai 
sensi dell’art.60 del regolamento del PE, concernente la “Modifica dei regolamenti 
(UE) n.1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n.251/2014 per quanto riguarda alcune 
norme di mercato e misure di sostegno settoriale nel settore dei prodotti vitivinicoli 
e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati” – (relatrice On.le Herranz Garcia): la relatrice 
ha sommariamente esposto i punti fondamentali del documento in esame. In 
particolare, sottolineando l’importanza della proposta della Commissione UE nel 
contesto della crisi che attualmente attanaglia il settore vitivinicolo, ha fatto presente 
come il progetto in discussione miri di fatto a completarla e migliorarla, garantendo che 
gli strumenti proposti siano efficaci e coerenti tra loro, per quanto concerne i seguenti 
aspetti: rafforzamento della flessibilità per gli Stati membri di adottare misure in 
funzione delle loro realtà regionali, in particolare per l’estirpazione in caso di eccedenze 
di produzione, così come per il sistema di autorizzazioni per il reimpianto, volto a 
favorire l’adattamento al mercato delle decisioni di investimento dei produttori, lo 
sviluppo della sostenibilità mediante il sostegno all'adattamento ai cambiamenti 
climatici nonché il chiarimento di aspetti normativi per garantire la certezza del diritto e 
l'omogeneità nel mercato interno, con particolare riferimento ai prodotti a bassa 
produzione alcolica, l'armonizzazione dell'etichettatura elettronica introducendone gli 
elementi fondamentali nell'atto di base, estendere a 5 anni la durata delle azioni di 
comunicazione e promozione con aumento della quota di cofinanziamento, analoghe 
iniziative per l’enoturismo, la possibilità di trasferire i fondi rimanenti da un esercizio al 
successivo per finanziare misure di gestione delle crisi. Su tale presentazione si è 
sviluppato un ampio dibattito, con i deputati che hanno assicurato la più ampia e 
partecipata collaborazione alla relatrice per addivenire ad una sollecita formalizzazione 
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del progetto stesso, vista l’urgenza di fornire adeguate risposte alla ricordata situazione 
di crisi in cui versa il comparto; 

 

- si è proceduto ancora all’esame del progetto di parere sul “Bilancio generale 
dell’Unione europea per l’esercizio 2026 – Tutte le sezioni” – (relatore On.le 
Nardella) – competente nel merito commissione BUDG (bilanci): il relatore ha 
brevemente illustrato la sua posizione sul progetto di parere. In sintesi, ha valutato 
positivamente l’insieme degli stanziamenti previsti per la PAC per l’anno 2026, salvo 
stigmatizzare la diminuzione del margine al di sotto del sottomassimale del FEAGA a 76 
milioni di euro, in pratica riducendo la flessibilità in presenza di eventi comportanti crisi 
impreviste; in ogni caso ha accolto  con favore l'aumento della riserva per le crisi nel 
settore agricolo da 280 milioni di EUR a 450 milioni di EUR a causa della crescente 
necessità di gestione dei rischi; allo stesso tempo ha esortato la Commissione a 
migliorare i meccanismi di accessibilità e attivazione della riserva per garantire una 
risposta più rapida durante le crisi, oltre ad un potenziamento dei contributi per la 
gestione sostenibile delle risorse idriche e della tutela del suolo. In generale ha 
rimarcato l’importanza di prevedere, come proposte da veicolare negli emendamenti 
previsti, stanziamenti a favore del rinnovamento generazionale, a favore degli interventi 
settoriali (ortofrutta, olio di oliva, apicoltura e vino), per i programmi frutta verdura e 
latte nelle scuole, ricerca ed innovazione, per i programmi multipli di promozione, 
mentre ha espresso profonda preoccupazione, come già anticipato sopra in sede di 
audizione pubblica,  per la completa soppressione dei finanziamenti per i programmi di 
promozione in regime di gestione diretta, che in precedenza hanno sostenuto le 
esportazioni agroalimentari dell'UE e l'informazione dei consumatori, chiedendo 
pertanto il ripristino di finanziamenti adeguati per tutelare la competitività e la 
reputazione della produzione dell'UE; ha ribadito infine il sostegno  agli stanziamenti 
per il FEASR e per le iniziative sull’innovazione;    
 

- è stata la volta dell’esame del progetto di parere riguardante la “Ristrutturazione del 
quadro dell’Unione per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità 
(rifusione)” – (relatore On.le Fidanza) – competente nel merito commissione ECON 
(problemi economici e monetari): il relatore ha illustrato gli aspetti fondamentali del 
documento in esame. In particolare, ha chiarito che gli emendamenti alla proposta di 
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direttiva mirano a far fronte alla necessità di trovare un equilibrio tra la transizione 
energetica e la salvaguardia della sicurezza alimentare e della produttività agricola; a 
tale riguardo, ha sottolineato l'importanza di garantire che le fonti energetiche 
rinnovabili, come i sistemi agrivoltaici, non siano sviluppate a scapito dei terreni agricoli 
e della produzione alimentare. Nel merito, con il parere in esame propone l'adozione di 
meccanismi fiscali preferenziali per i biocarburanti sostenibili derivati da materie prime 
non alimentari e sottoprodotti agricoli, giacché questi possono contribuire, da un lato, 
a ridurre le emissioni e, dall'altro, a sostenere la redditività delle imprese agricole; 
inoltre il relatore sollecita un approccio più flessibile alla tassazione, che tenga conto 
dei diversi livelli di sviluppo socioeconomico tra gli Stati membri, e suggerisce che gli 
aumenti delle tasse sull'energia siano graduali, proporzionati e accompagnati da 
misure compensative quali incentivi all'efficienza energetica e sostegno alle famiglie 
vulnerabili. Infine, ha evidenziato che è necessario tenere conto delle specificità 
regionali e settoriali, in particolare nei settori dell'agricoltura, della silvicoltura, 
dell'acquacoltura e dei trasporti marittimi, nonché salvaguardare la connettività delle 
regioni insulari e il turismo;  

 

- nell’ambito della prima riunione congiunta sono stati esaminati gli emendamenti 
presentati al progetto di relazione concernente la “Protezione degli animali durante il 
trasporto e le operazioni correlate” – (relatore per la COMAGRI On.le Buda) – 
competenti nel merito commissioni AGRI/TRAN): la riunione congiunta si è aperta con 
la comunicazione da parte delle co-presidenti della presentazione di ben 3100 
emendamenti da parte dei deputati sul testo in oggetto. Proprio su tale aspetto si è 
registrato un duro scontro fra i gruppi politici, da una parte con quelli (di ispirazione 
politica di centro-destra) che a fronte della delicatezza e complessità dell’esame di 
proposte emendative in evidente contrasto fra di loro, hanno suggerito di proporre 
direttamente la votazione per la reiezione del progetto in discussione; dall’altra con i 
gruppi di sinistra ma ovviamente ancora di più dei Verdi, per continuare nella trattazione 
del documento e degli emendamenti presentati, nonostante il loro elevato numero ed 
asserendo altresì che una eventuale pronuncia sulla sua reiezione potesse 
concretizzare un grave vulnus al metodo democratico. Riassumendo le diverse 
posizioni rappresentate, in estrema sintesi gli aspetti maggiormente divisivi 
concernono la durata del trasporto, le relative temperature, la presenza continua di 
veterinari sia al momento del carico che dello scarico, monitoraggio e controllo digitali 
sia all’interno degli SM che alle frontiere, il trasporto da Paesi terzi, spazio vitale per gli 
animali all’interno degli automezzi, potenziamento della rete dei mattatoi, periodo di 
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transizione prima dell’eventuale sua entrata in vigore, infine ulteriori sollecitazioni per 
una completa applicazione della normativa risalente al 2005, rendendo pertanto 
superflua questa nuova regolamentazione, con ulteriori polemiche sulla presenza o 
meno di basi scientifiche comprovanti la necessità di tale aggiornamento. Alla 
conclusione del dibattito le co-presidenti hanno preso atto delle notevoli divisioni 
riscontrate, dando tuttavia corso alla possibilità che si possano trovare, seppure con 
notevole fatica, compromessi volti a raggiungere un (difficile) equilibrio fra posizioni 
politiche ed anche ideologiche così distanti; 

 

- infine, una ulteriore riunione congiunta con la commissione ENVI si è concentrata in 
particolare sull’esame del progetto di relazione di iniziativa, ex art.55 del regolamento 
del PE, sul tema: “Garantire una registrazione e un’introduzione più rapida degli 
agenti di controllo biologico” – (relatrice per la COMAGRI On.le Strolenberg): i 
correlatori hanno illustrato brevemente gli aspetti più significativi del documento in 
esame. In sintesi, si è fatto presente preliminarmente che, in presenza degli attuali 
prodotti fitosanitari contenenti sostanze che prevengono, distruggono o controllano un 
organismo nocivo, il controllo biologico si pone come un metodo volto a contrastare gli 
organismi nocivi utilizzando altri organismi o parti di essi; peraltro l'autorizzazione dei 
prodotti di controllo biologico rientra anch’esso nell'ambito di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1107/2009, utilizzato per l'autorizzazione dei prodotti fitosanitari, 
ma si è evidenziato come i prodotti di controllo biologico non abbiano lo stesso profilo 
di rischio dei prodotti fitosanitari "tradizionali". Peraltro, il documento in esame 
sottolinea che attualmente non esiste una definizione giuridica armonizzata di controllo 
biologico: nello specifico, i relativi agenti possono essere sostanze, prodotti e agenti 
attivi che esercitano un'azione fitosanitaria. Il controllo biologico consente agli 
agricoltori di ridurre l'uso di prodotti fitosanitari "tradizionali" ed i rischi connessi 
fornendo alternative sicure ed efficaci, riducendo in tal modo gli impatti sulla 
biodiversità, sugli ecosistemi, sulle filiere alimentari e sulla salute pubblica; tuttavia 
spesso mancano le competenze, l'esperienza e le risorse necessarie per trattare le 
domande relative ai prodotti di controllo biologico, il che costituisce un ostacolo 
significativo alla loro introduzione sul mercato, in quanto gli orientamenti e i requisiti in 
materia di dati non corrispondono alle caratteristiche specifiche degli agenti di 
controllo biologico, dando così luogo a oneri eccessivi, costi, lunghe procedure di 
approvazione e mancato rispetto dei termini di legge. Alla luce delle problematiche 
sollevate, con il testo in esame si invita pertanto la Commissione UE a fornire una chiara 
definizione giuridica di agenti di controllo biologico ed un quadro per l'autorizzazione 
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accelerata di tali prodotti al fine di rafforzare la certezza del diritto, promuovere gli 
investimenti in alternative sostenibili ed evitare la frammentazione del mercato. Si 
sollecita altresì la Commissione a valutare le necessità di finanziamenti supplementari 
per la formazione e l'assunzione di personale aggiuntivo presso l'Autorità europea per 
la sicurezza alimentare (EFSA) e la Commissione stessa, al fine di evitare indebiti ritardi 
nel processo di autorizzazione dei prodotti di controllo biologico; si chiede infine che 
nei piani d'azione nazionali degli Stati membri siano inclusi dettagli sul finanziamento 
del sistema di consulenza, nonché sulla formazione e sulle capacità in materia di 
controllo biologico e di difesa fitosanitaria integrata. A seguito di tale presentazione si è 
sviluppato un ampio ed articolato dibattito, con molti euro deputati che si sono 
dichiarati d’accordo su di una sollecita formalizzazione di tale relazione di iniziativa, 
quale documento di stimolo alla Commissione UE, al fine di intervenire quanto prima 
nel settore e con le modalità sopra indicate. 

E’ stato infine  illustrato il resoconto della missione svoltasi in Finlandia da parte di una 
delegazione di deputati della COMAGRI, nel corso della quale sono state effettuate varie 
visite in aziende, soprattutto nel settore della silvicoltura ed in centri di ricerca per quanto 
concerne l’innovazione applicata all’agricoltura, in zone rurali orientali particolarmente 
rilevanti anche dal punto di vista strategico, in quanto limitrofe al confine con la Russia e 
come tali particolarmente colpite dal punto di vista economico dalle tensioni geopolitiche 
con la UE, a seguito del conflitto con l’Ucraina. 
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